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Firenze dà coraggio all'Italia 
Non disposti 
ad accettare ricatti 

SERGIO ZAVOLI 

V o h a n o per ribalta il mondo m e i giornali di 
ogni parte della lerra ne purlavsero che un nu 
mero sterminalo di persone attonite ricevessero 
ci LI e I messaggio Ma nel conto mane titano i citta 
dini di Firenze I. indomani rispondendo alla 

^ • campana di Palazzo Vecchio come ai tempi dei 
grandi fastigi e dei grandi pencoli hanno lasciato case e udì 
ci lahbnclie e botteghe scuole e negozi perconlluire in tanti 
piccoli rivi nella straordinaria protesta che ingrossandosi 
procedeva verso il luogo della ferita immane Questo e il 
punto il punto della tragedia 0 questo la gente che va sotto i 
Palazzi dilaniati dove è pento quel mannello ignaro eli con 
cittadini per dire che una civiltà straordinaria passala per 
continue cadute e risalite quando si sposa alla crescita e ol 
lettiva e un bene difeso da tutti anche danti artisti d u poeli 
dagli scrittori e non può consegnarsi alla brutalità e alla ne 
gazione al caos e alla morte Ma la sanguinosa ingiuria alla 
bellezza recava con so altri insulti in primo luogo alla co 
scienza di un Paese deciso a rigenerare le forme della politi
ca e a ritrovare le ragioni per credere nel suo domani quindi 
non disposto a farsi vittima del potere occulto e della paura 
del ricatto e del la rassegna/ione 

Non sarà tuttavia con le sole virtù civili che staremo al ripa 
ro da chi persegue I antico machiavello del terrore Proprio a 
Firenze Machiavelli significa ben altro la sua «scienza de! vi-
vercivico» ha per oggetto il principe da un lato e dall altro il 
popolo non una ciurma delirante decisa a imporre una rotta 
che porta solo alle derive agli scogli ai naufragi Sara bene 
riflettere su quanto va accadendo e con una lucidità an
eli essa non prevista da chi agisce per deviare il cammino 
della nostra democrazia Bisognerà anzitutto sottrarci alle 
mitologie alle oscurità alle allusioni insomma ai fuochi fa
tui •! servizi segreti» si sente dire Meglio I idea sconsolata di 
chi finisce per ipotizzarne polemicamente la soppressione 
piuttosto che perpetuare I alibi della devlan^a È davvero ere 
ciibilo che chi ha rinnegato ! istituzione debba prevalere su 
chi ha 1 ufficio di liberarci dei traditori' O ci siamo ridotti a 
credere che due entità cosi opnoste abbiano per destino 
non oso dire per disegno quello di convivere' O non può an 
che darsi che forze in altri tempi addestrate ali intelligence v 
siano poi convertite ad altro e offrano oggi la loro pròfessio 
nalita a centrali organizzazioni tobbres-qualunque sia il lo
ro nome - bisognose proprio di quella speciale mlelhifeiiztP 
O non è la parte più malata del vecchio sistema che volendo 
nnegoziare la sua legittimità delegittima il nuovo conferen 
dogli tratti del disordine e deli insicurezza''E un interesse cui 
mettono mano soggetti diversi tra loro per natura, metodi e 
scopi non spiegherebbe I inquietante ricorso a strumenti co
si sottilmente aggiornati gra<. e ai quali soltanto è possibile 
un attacco terroristico di queste proporzioni' Ui capacita di 
scegliere bersagli simbolici - da Costanzo che interpreta 
una diffusa nehiesta di confronti e verifiche a Firenze che 
esprime una ricchezza amata da tutto il mondo civile - non e 
un segnale anch essa, di una «cultura» nuova dell eversione 
e della sua accresciuta pericolosità7 D altronde mentre tante 
intraprese umane andavano assumendo dimensioni interna 
zionali e stabilivano sinergie per dividere rischi e incremen 
tare profitti si poteva credere che proprio il grande crimine 
sarebbe rimasto estraneo al fenomeno' E non era sulla bcx 
ca di tanti la possibile complicità di mafia e camorra con 
quanto di più occulto ed eversivo perdura nel Paese' E la 
stessa velocita con cui viene inferto il terrore - appena una 
diecina di giorni fra Roma e Firenze - non mostra una qualità 
nuova nelforganizzazione stessa del delitto' Eciò non dovrà 
farci temere delle repliche peraltro da più parti annunciate'' 
Perché e così risaputo lo scenario, spero ancora presunto 
dell escalation7 f-orse perché il Paese di fronte ali esibizione 
di una forza capace di coordinarsi con tanta tempestività ed 
elficacia venga indotto allo scoramento e alla resa' Questo 
interrogativo almeno questo pretende dalla società e dallo 
Stato I univoca risposta suscitata dalla solidale ma esigente 
campana di Palazzo Vecchio D altro canto il cambiamento 
cui abbiamo messo mano é ineluttabile perche ha il con
senso della grande maggioranza degli italiani 

E sso comporta strappi ma anche progetti in cui 
vogliamo essere coinvolti è il senso limpido dei 
referendum 11 farsi di questo nuovo disegno non 
dovrà passare per un precipitoso anticipo delle 
elezioni che di necevsita si terrebbero con le 

" ^ ^ ^ — vecchie norme bensì attraverso I impegno di va
rare al più presto la nuova lecite elettorale Un concitato ed 
emotivo ricorso alle urne farebbe il gioco di chi persegue la 
confusione non la chiarezza di chi vorrebbe trattenere il 
vecchio non coltivare la novità Quanto al governo ù suo 
compilo condurci alla soglia della seconda Repubblica non 
perché premuto dalle emergenze ma perché da tante e gravi 
questioni ancora irrisolte bisognerà uscire in nome dell inte
resse generale II sentimento di comunità cui occorre resti
tuire tutta la sua forza rigenerante dopocinquant anni di de
mocrazia che pure ci hanno dato anche libertà e sviluppo 
trova la sua metafora ammonitrice proprio a hrenze, in quel 
la civica chiamata cui ha risposto una moltitudine di cittadini 
decisi a volere - ammaestrati da molte da troppe prove -
una resistenza nuova solidale e risoluta Ma su questo ripe 
to occorre ragionare a Capaci e a Palermo a Roma e a Fi
renze, le bombe non ci hanno colto di sorpresa Di fronte al 
ritorno delle provocazioni quasi fossimo dinanzi a un evento 
naturale ci siamo detti una cosa semplice e terribile ce I a-
spettavamo1 Quest attevi pm o meno consapevole t silen 
ziosu è I aspetto più grave forse indicibile della questione e 
non solo per la sua rilevanza psicologica ma anche per il 
suo significato politico «Mentre a Roma si continua a discu
tere Palermo continua a bruciare» aveva scritto Giovanni 
Falcone Non eravamo ancora a questo tribolato Paese che si 
raccoglie, ancora una volta davanti a un cratere ma era co
me se già si temesse quanto * successo nel tempo a lungo 
sperperato che ha preceduto via via le aggressioni Tutti 
adesso dicono di aver sentito che qualcosa di misterioso e 
tremendo ci avrebbe ancora colpito Altre stragi insomma 
erano nell uria Guai alle suggestioni, ma quando una sensa
zione si trasforma in presentimento se non si vuol vivere gui 
dati dallo Zodiaco occorre trarne un giudizio Dobbiamo di
re peresempio, che la realtà ci ha ammaestrato a temere E 
che il timore era fondato Non fu cosi ai tempi di piazza Fon
tana di piazza della Loggia di Moro dell'ltalicus di Bolo 
gna ma stavolta si in salotto e in cucina perstradao al lavo
ro ce 1 aspettavamo Lo Stato deve essere il primo a doman
darsi perché E a rispondersi Questa ò I emergenza Per for
tuna non è una resa ma quel "Umore» ci deve essere tolto lo 
Stato deve liberarcene Se non lo facesse sancirebbe la crisi 
di una collettività ammalatasi del sospetto che vivere sotto le 
regole della democrazia non sia più possibile Noi invece 
vogliamo credere che il luogo della polit ca e quindi del di 
battito della crescita e quindi della novità, dev essere più 
che mai il Parlamento Che è la casa della comunità e quindi 
la nostra slessa Non saranno le bombe a ridurla al silenzio 

Scatta il piano di sicurezza, città blindate 
Centinaia di falsi allarmi: «C'è una bomba» 
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M IIKIJV/I I iruizc da co 
r iggio ali It 11i.i Oltre (.olitomi 
1 i persone hanno invaso stra 
di o pi izze de Ila e itla ieri per 
dimoslrire eli non avor p nini 
di non temere nessun ncutlo 
eli revtgire i chiunque voglia ri 
eaeciaro indietro il Paese usan 
do aulobotiibe elio ueeielono 
persemi innoce nii L ek'V ist ino 
il patrimonio irtislico (lue i 
e (irte i ufficiali pilliti da Porta 
Roman i e da l'i izza Indipen 
denza mentre Li citi i chiudeva 
por une) sciopero di quattro 
ore In pi izza Santa Croce 
hannrj prr so la parola i smela 
ealisti Gesù.deli l-anzza D An 
toni e 1 re ntin e il sindaco del 

11 citta Morales Appi msi i 
Vallarne Oce betti > M leln ha 
imbottito il furgoncino I i il eli 
esplosivo che salutitelo in .ina 
h ì uce iso r-> persone e no h t fé 
rio M) olire a devastale gli Uf 
fizi' I magistrati fiorentini Vi 
gna Heurv e Cholazzi cerea 
no un giovano sui treni inni \ i 
sui e descritto da due testimoni 
diversi il giorno precedente I e 
splosione e poceielopo Scatta 
il piano sicurezza mobilitati 
migliaia di uomini -blindate1 

tutte lo eitta a liscino Ieri una 
giornata di caos e panico een 
tinaia di telefonate ane>nime in 
tutta Italia hanno annunciato 
false bombe evacuale molle 
scuole 
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In centomila in piazza Santa Croce a Firenze hanno manifestato contro il terrorismo 

Il quorum per l'elezione raggiunto per un soffio 

Ottaviano Del Turco 
è il nuovo segretario psi 

Le macerie 
della mìa 

città 
Pia/vale degli Uffizi 
1 ho passeggiato tan
te volte nella mia 
giovinezza, e tuttavia 
mi pare di farlo per 
la prima volta 
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Va via 
il questore 
di Palermo 

Il questore di Paler
mo, Matteo Cinque 
lascia 1 incarico il 
suo nome figura nei 
verbali del pentito di 
camorra Galasso 
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Al diesel buoni motivi per votare Dalla Chiesa a Milano se ne 
e aggiunlo un uneiiccsinio 1 indecoroso atleggiamento dei 
suoi due iwersan Bisselli e Borgluni entrambi in corei per 
cemto della cosiddetta Milano elle produce Dalla Chiesa 
avrà i suoi diletti (pochi) ma e il candidato di tutta la siili 
stra milanese corroborate da consistenti 'etled società Livi 
le I sonehgei gli danno 'i"asi il quaranti per cento dei voti 

rbbone Bassetti e Borghini ( il primo che se la passa da 
-liberal' dal temp degli Asburgo il secondo ex comunista i 
non li,inno Irò' alo di meglio che accusare Dalla Chiesa di 
essere un -estremista V per dee dorè e hi del due dovrà im 
podire che Milano cada in mino ai eosicchi questi bei 
e impioni de 1 progressismo meneghino incapaci di mettersi 
daecordo tra loro si sono appell iti al giudizio di quel] altre) 
noto uomo di sinistra che e Indro Montanelli 

Meglio molto meglio il leghista rormcntim che almeno si 
sa che pesce e piuttosto che la vanitosa grettezza di qupsti 
due profeti di Inondazione C ontindustriaìe la cui sola idea 
chiara ali alba del l'Wi e che Milano non dove essere go 
vernala dalla sinislr.i Complimenti per la f inlusia politica 

MICHELESERRA 

BRUNO MISERENOINO 

• i ROMA Del Turco e slato 
eletto segretario del Psi LOII 
292 voti su 334 La percen
tuale di consenso e alla ma 
il quorum e superato di poco 
e, peraltro grazie alla deter
minante presenza del fronte 
Benvenuto clic si e astenuto 
•Se non avessimo parteLipa-
to al voto, non sarebbe stato 
eletto» faLcvano notare alla 
fine quelli di Rinascita socia 
lista Per loro la battaglia e 
rinviata a oggi alla loro pri 
ma assemblea nazionale e 
probabilmente a una con
venzione di giugno quando 
si capirà se Rinascita sociali 
sta potrà vivere dentro o fuori 

C|ueslo Psi di Del I ureo Ben 
ventilo I Ini latto e apire rude 
niente nel suo mtvervenlo 
Se noi e molti altri possiamo 

continuare a stare nel Psi di 
pc ride solo da voi L e \ se
gretario non ha avuto poli 
sulla lingua Presentato alla 
tribuna soltanto come uno 
che ha chiesto di parlare li i 
ricordato i perche della su i 
Iraunialic a use ila In un trite r-
visla ali - Unita- Benvenuto o 
,incora più esplicito 11 voto 
su Del lurco e stalo dram 
malico lo continuerò a par 
Lire con 11 base resterò nel 
Psi e se non mi vorranno mi 
dovranno cacciare 

Ottaviano Del Turco STEFANO DI MICHELE VITTORIO RAGONE A PAGINA 9 

La Corte costituzionale ha cancellato la legge che lo depenalizzava 
Le donne non saranno punite ma dovranno pagarsi l'intervento 

Germania, aborto illecito 
Una battuta d'arresto 

in Europa 
Ora attenti alle reazioni 

CLAUDIA MANCINA 

E una decisione grave, che segna per la prima volta 
in Europa una netta battuta d arresto nel processo 
di legali7za/ione dell'aborto proprio men're negli 
Stati Uniti I avvento di Clinton alla presidenza da a 
quel processo un forte impulso E facile prevedere 
che i movimenti antiabortisti cercheranno di usare 
questa sentenza a sostegno delle loro tesi 

A PAGINA 13 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BHvl INO 1*1 Corte costi 
luzionalo tedesca ha respinto 
la legge con cui il p inamente) 
di Bonn un anno fa unifico lo 
norme siili aborto dell Est e 
dell Ovesi 1 interruzione di 
gravidanza non terapeutica 
resterà illecita nei l-under oc 
adontali lo diventerà in quelli 
orientali Con un soprassalto 
eli ipocrisia poro i giudici sia 
biliscono che illecito non si 
gnifica punibile Li non licei
tà signific ì poro elio I mter 
ve nto non polr i ossi re pagato 
d illa mutua ne v irr i come 
motivo por ottenere il couge 
do per inalatila Questo avrà 
come conseguenza intollera
bili discriminazioni fra donne 

ricche e povero Potrà inler 
rompere la gravidmza solo 
ehi ne ivri i mezzi materiali 
le donne che non lavorano e 
quelle e he non Hanno difficol
ta a sborsare i mille marchi ( 
più di novi-centomila lire) per 
p ìgaro I intervento e la degen 
/.i in e lime he private o per i 
viaggi dell aborto verso Ani 
stord un o Copenaghen Por 
le al're torneranno le n u m 
mano ricorda allarmata Karin 
lunker presidente dell ì con 
siili i delle donno se* laldemo-
cranche Una punizione di 
stalo delinisce la sentenza 
dei giudici costituzionali 
(.JCorgia Fornow giornalista e 
lemminista 
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Vorrei una diretta tv «Sarajevo-Italia». Si può? 
H C e una guerra dall altra 
parte dell Adriatico Cometut 
te le guerre ingiusta e doloro
sa Come tutte le guerre pau
rosa indecifrabile imprevedi
bile Corno tutte le guerre di 
oggi come tutte le guerre dal-
I ultima (I ultima7) guerra fi
no ad oggi di questa guerra 
Lombattuta dall altra parte 
dell Adriatico sappiamo o 
crediamodisaperemolto for
se tutto Ma delle guerre inve 
ce di tutte le guerre, nulla si 
può sapere Una guerra non si 
lascia spiegare La guerra non 
può essere capita La guerra 
non vuole essere capila 

Ma certo questa guerra co
me tutte le 'ultime» guerre ri 
schiu di somigliare in maniera 
incredibile per noi che stia 
ino dalla parte -giusta dell A-
dnatico ad una guerra virtuu 

le La televisione co la avvici 
na quanto e quando voglia 
mo esibisce il corpo dell uc 
ciso la soddisfazione dell uc
cisore Ci fa ascoltale le urla 
della donna anziana forila alle 
gambe da un cecchino men
tre fa la (ila per il pane (si sal
verà questa donna domani'1 

Morirà7 Si no chissà) stam
pa nella nostra memoria la ti -
sta dell uomo recisa e confic 
cata su una picca (Ah come 
sono moderne le guerre ci i og 
gì1) 1 abbraccio di due cada
veri una giovane donna mu 
sulmana un giovane uomo 
serbo che forse in questo mo
do hanno voluto dire alla 
guerra "Noi no noi non e i stia 
mo non contare su di noi 

Ogn, giorno dall altra parte 
dell Adriatico la morte cele 
bra orrendamente se stessa 
Ogni sera nelle noslio caso 

attraverso i telegiornali tutto 
tinello che accade nella e \ In 
goslavia diviene improvvisa 
menlo VICHI ssimo grazio ni 
uni re pontina zoomata dell i 
nostra ittenzione Non era co 
si nelle altre guerre nomine 
no noli -ultima C era la radio 
allora e vero ma Li radio 
scandi soltanto i momenti uffi 
ciuh del conflitto I entrata in 
guerra il 25 luglio I 8 setteni 
ore del 43 Ma lucilo che sue 
cedeva sui campi di battaglia 
nelle trincee del mondo les
sano lo sapeva il freddo le fé 
rite il sangue la farne la pan 
ra E nessuno lo avrebbe sa 
pulo prima eli sperimentarlo 
direttamente Non come in 
e|iiosta guerra di oggi dalla 
quale ci separano poche 
brace la eli mare o il semplice 

FRANCESCO DE GREGORI 

gesto di accendere il nostro 
televisore E della quale sap
piamo (o crediamo di sape 
re) tutto 11 giornalismo so
prattutto il giornalismo televi
sivo I a cambiato radical
mente il nostro ruolo di spot 
lalon della guerra dalla fine 
dell ultimo conflitto mondiale 
fino ad oggi Come si sarebbe 
evoluta già da più di volli anni 
a questa parte la stona euro
pea senza le immagini televi
sive del Vietnam che arrivava
no dall America' E quanti 
giorni in piti o in mono sareb
be durata la guerra del Golfo 
senza I intervento delle reti 
televisive' Sono domande ale 
quali ovviamente e impossi
bile rispondere ma che dcli-
noano problematiche ussolu 

lamenle nuove noli uso e nel 
consumo dei media La lelevi 
sione oggi non si limita a por
t a i (^metaforicamente) la 
guerra nelle nostrecase Late 
levisene porta noi tutti (e in 
maniera assai meno metafori
ca) dentro la guerra Noi sap
piamo che e c u n a guerra ma 
e soprattutto la guerra (ed e 
questa la novità) a sapere di 
avere noi come spettatori 
Anche in conseguenza di ciò 
quindi la guerri di oggi elabo 
ra le sue scelte e modifica la 
sua strategia 

La nostra passivila di Ironie 
ali immagine televisiva della 
guerra perciò vera o fittizia 
che sia e una passività appa 
renio Non ci sono più spazi 
su eniesto pianeta per posizio 
ni indifferenti o pilatesche 

Nessuna rimozione o pm logli 
tima ne possibile Mi chiodo 
allora perche la nostra lelevi 
sione (e penso soprattutto al 
la Rai che per natura o per 
statuto persegue obiettivi non 
soltanto commerciali! non 
possa accentuare e rendere 
più sensibile il suo ruolo di Re
stimene ocul ire utilizzando la 
elirett i lelevisiv > eli e ui fa pe 
nllro largo uso in litro occa 
siom non se mprc me niorubili 
por 'rasmettero quello che sia 
accadendo ne Ila cilla di Sara
jevo E ioli sia e In irò noli in 
Ionio di un ulterit 'e speiluco 
lartzzuzioii" che r inve rebbe 
ili alrohzz ne le nostre co 
scienze già pe r I i vi nla non 
troppo vigili m i belisi por eia 
ro v jlore e sosl inza più uffl 
e I ili ali itte nzionc e ili i par 
leeipazionc dogli il iliani Per 
f ir s ipe ro a quest i gue rr i e ho 

ci siamo che la stiamo guar
dando Per aiutarla co lo au 
guriamo a finire prima 

Non o semplice sicura 
monte ne privo di incognito 
Ma torse non e impossibile e 
certo non sarebbe ululile Ci 
sono del resto dei precedenti 
in cui la televisione ha potulo 
svolgere a1 di la de ila pura e 
semplice informazione gior 
ualsiliea un medilo ruolo di 
p irtocipazione proposiliva e 
di mobilitatone della co 
se lenza e ivilc Mi riferisco alla 
trasmissione in direil j del Tgi 
dalla Risiera di S Saba e a 
ejuellu più recen'c da Paler
mo in ice ìstone de I! anmvei 
sirio deli strage di Cipaci 
Sariievo appiamolo non e 
allro d i queslo non e nu "«i 
import mio e non e mollo più 
Ioni in i 

I 


